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	ISTITUTO COMPRENSIVO “SALVATORE FARINA”
COD. MECC. SSIC839007   –   C. F.  92128430904
Corso Francesco Cossiga n. 6 – 07100 Sassari -  tel. 079/234922    fax. 079/231482

e-mail ssic839007@istruzione.it  -  P.E.C. ssic839007@pec.istruzione.it – sito www.icsalvatorefarina.it



Anno scolastico 20__/20__
UDA
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Denominazione

	

	Destinatari

	

	Discipline coinvolte


	

	Tempi/monte ore


	

	Prodotto/compito


	

	Competenze chiave


	

	Competenze specifiche (dal curricolo verticale)
	Evidenze osservabili (dal curricolo verticale)

	
	

	
	

	
	

	Prerequisiti 
	

	SPECIFICAZIONE DELLE FASI DI APPLICAZIONE

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	1
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	2
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	3
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	
	
	

	Fasi
	Attività
	Valutazione formativa

	
	
	

	Metodologia


	          Lezione frontale

          Lezione interattiva

          Approccio induttivo

          Didattica inclusiva

          Lavori di gruppo 

          Classi aperte

          Tutoring

          Lavori individuali 

          Simulazione

          Dialogo guidato

           Circle time    

           Role playing (gioco di ruolo)

           Ascolto supportato da video e filmati  

           Attività laboratoriale

           Didattica esperienziale (di ricerca)

           Esplorazioni sul territorio 

           Visite guidate

           Ricostruzione riflessiva (metacognizione)

           Rielaborazione delle esperienze a livello verbale e grafico

           Autovalutazione (alunno)

            Uso di strategie quali:

· brainstorming, 

· domande stimolo, 

· conversazioni a ruota libera

Altro……………………………………………………………………………………



	Risorse umane
(Interne - Esterne)

	Interne: 

           docenti delle discipline indicate

            collaboratori scolastici

            figure professionali educative 

            alunni

            altro …………………………………………………………..………………….…..

Esterne: 

            genitori

            figure parentali

            guide o altri esperti

            persone significative che operano nel territorio

            altro ……………………………………………………………………………….…



	Strumenti
	           materiale di facile consumo (carte, cartoncini, colori, matite,

           forbici, colle, ferma campioni nastri, corde, attrezzi vari, …)

           strumenti musicali

           libri di testo

           quaderno di lavoro

           lavagna

           giornali e riviste

           dispense di approfondimento

           dizionario

           schede strutturate

           strumenti digitali                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

           LIM

           registratore

           macchina fotografica

           laboratorio linguistico

           laboratorio espressivo-musico-teatrale

           laboratorio logico-matematico

           laboratorio ludico-motorio

           laboratorio manipolativo

           laboratorio multimediale

           altro……………….…………………………………………………………...………



	Valutazione finale
	Valutazione del prodotto (qualità del prodotto realizzato)

         correttezza     

         completezza

         funzionalità  

Valutazione del processo (in situazioni di lavoro di gruppo e/o di lavoro individuale)
Dimensione cognitiva
         autonomia

         creatività

        flessibilità

         curiosità

         precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle 

          attrezzature 

         efficacia comunicativa (uso del linguaggio settoriale) 

         capacità organizzativa e rispetto dei tempi (responsabilità)

         ricerca e gestione delle informazioni 
Dimensione metacognitiva
        capacità di trasferire le conoscenze acquisite

         riflessione-ricostruzione del percorso e delle scelte operate 

          per l’autovalutazione          
Dimensione sociale
         socializzazione delle esperienze e conoscenze

         relazione con coetanei e adulti

         cooperazione e disponibilità ad assumere incarichi e portarli a 

         termine  

         altro ………………….……………..…………………………...………………..…..
Prova finale autentica - tipologia di attività valutative utilizzate: 
          domande chiuse a scelta multipla 

          domande aperte univoche

          osservazioni dell’insegnante in situazione

          prova pratica

          prova orale

          prova grafica

          altro ………..………………………………………………….………………………

Tipologie di strumenti valutativi: 
          criteri quantitativi/punteggi per le domande chiuse

          criteri qualitativi/evidenze di processo e di prodotto su più 

    dimensioni collegate alle competenze 

    griglie di osservazione

    griglie di autovalutazione
          metacognizione finale




SUGGERIMENTI PER L'AUTOVALUTAZIONE DELL'ALUNNO
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
NOME ………………………………………..………COGNOME ………………………………………..…………………cl. ………… 
Questionario di autovalutazione

1. Ti sembra di aver partecipato attivamente al lavoro di gruppo? 

…………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
2. Hai scoperto cose nuove durante il percorso? 

……………………………………………………………………………………………………………………………..…..

………………………………………………………………………………………………………………………………….

3. Hai incontrato delle difficoltà? 

…………………………………………………………………………………………………….……………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………….

4. Se le hai incontrate, pensi di averle superate e come? 

………………………………………………………………………………………………………………..………..………

………………………………………………………………………………………………………………………………….

5. Come ti senti rispetto al compito che hai svolto?

      soddisfatto 

      divertito 

      arrabbiato 

      annoiato 

      coinvolto 

      insoddisfatto
SCUOLA DELL'INFANZIA
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Sono riuscito a fare tutte le cose Ritieni di averle fatte tutte bene? Che cosa hai imparato? Ci sono cose
che pensi avresti potuto fare meglio?
sono riuscito a fare meta cose Quali? Come maile altre no? Quali difficolta?

sono riuscito a fare una cosa Quale? Come mai le altre no? Quali difficolta?




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

PRODOTTO

	CRITERI  
	LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO 

	Correttezza
	4
	Il prodotto è correttamente eseguito,  rispondente a tutti i parametri della consegna, con soluzioni originali.

	
	3
	Il prodotto è correttamente eseguito, rispondente ai parametri della consegna.

	
	2
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto.

	
	1
	Il prodotto presenta lacune dal punto di vista della correttezza dell’esecuzione .

	
	
	

	Completezza
	4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della completezza delle informazioni e delle parti.

	
	3
	Il prodotto è completo, rispondente ai parametri di accettabilità piena.

	
	2
	Il prodotto è completo, rispondente in modo sufficiente alla consegna.

	
	1
	Il prodotto si presenta completo in modo essenziale.

	
	
	

	Funzionalità


	4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità.

	
	3
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena.

	
	2
	Il prodotto presenta una funzionalità minima.

	
	1
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità.


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

PROCESSO (dimensione cognitiva)


	CRITERI  
	LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO 

	Autonomia


	4
	È completamente autonomo/a nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove e problematiche.

	
	3
	È autonomo/a nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni .

	
	2
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e necessita spesso di spiegazioni integrative.

	
	1
	Deve essere guidato/a nella ricerca di strumenti, materiali e informazioni e svolge il compito con fatica, solo se supportato/a.

	

	Creatività


	4
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro.

	
	3
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro.

	
	2
	Propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro.

	
	1
	Non riesce ad esprimere, nel processo di lavoro, alcun elemento di creatività.

	

	Flessibilità


	4
	Si trova a suo agio di fronte alle difficoltà ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata .

	
	3
	È in grado di affrontare le difficoltà con una strategia di richiesta di aiuto mirata e/o di intervento attivo.

	
	2
	Di fronte alle situazioni problematiche mette in atto alcune strategie minime per superare le difficoltà.

	
	1
	Di fronte alle situazioni problematiche entra in confusione ed è in grado di superarle solo se guidato/a.

	
	
	

	Curiosità
	4
	Ha una forte motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca attivamente informazioni, dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande.

	
	3
	Ha una buona motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni, dati ed elementi che caratterizzano il problema.

	
	2
	Presenta una motivazione minima nell’esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni, dati ed elementi che caratterizzano il problema.

	
	1
	Manifesta scarsa motivazione nell’esplorazione del compito.

	

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle  attrezzature 
	4
	Usa strumenti e/o tecnologie con precisione, destrezza ed efficienza. Trova soluzioni a problemi tecnici.

	
	3
	Usa strumenti e/o tecnologie con discreta precisione e destrezza.

	
	2
	Usa strumenti e/o tecnologie in autonomia, ma al minimo delle loro potenzialità.

	
	1
	Usa strumenti e/o tecnologie solo sotto stretta supervisione.

	
	

	Efficacia comunicativa 

(uso del linguaggio settoriale)

	4
	Possiede un linguaggio ricco e articolato e utilizza la terminologia specifica in maniera pertinente.

	
	3
	La padronanza del linguaggio tecnico-settoriale è soddisfacente.

	
	2
	Mostra di possedere un discreto lessico settoriale.

	
	1
	Presenta lacune nell’uso del linguaggio tecnico e di settore.

	

	Capacità organizzativa e 

rispetto dei tempi 

(responsabilità)


	4
	Impiega in modo efficace il tempo a disposizione pianificando autonomamente le proprie attività e distribuendole secondo un ordine di priorità.

	
	3
	Il periodo necessario per la realizzazione del compito è conforme alle indicazioni in quanto l’allievo/a si avvale di una pianificazione, utilizzando in modo efficace il tempo a disposizione.

	
	2
	Riesce a pianificare il lavoro, seppur con qualche discontinuità, utilizzando il tempo a disposizione in modo funzionale.

	
	1
	Solo se guidato riesce a pianificare il lavoro e il tempo a disposizione in modo funzionale .

	

	Ricerca e gestione delle informazioni 


	4
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo.  Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e le interpreta secondo una chiave di lettura.

	
	3
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione e metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare in modo efficace. 

	
	2
	Ricerca informazioni di base, utilizzando un metodo superficiale e organizzandole in maniera appena adeguata.

	
	1
	Ha un atteggiamento discontinuo nella ricerca delle informazioni e si muove con scarsi elementi di metodo.


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

PROCESSO (dimensione metacognitiva)


	CRITERI  
	LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO 

	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	4
	Ha eccellenti capacità di trasferire autonomamente le conoscenze acquisite nei nuovi contesti, adattandole, rielaborandole ed effettuando collegamenti.

	
	3
	Trasferisce le proprie conoscenze adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto

	
	2
	 Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti in maniera non sempre precisa.                                                                                                                                                                       

	
	1
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti solo sotto la diretta supervisione dell’adulto.

	

	Riflessione-ricostruzione del percorso e delle scelte operate per l’autovalutazione            
	4
	Riflette in maniera autonoma e di continuo su ciò che ha imparato e sul proprio lavoro, mirando al miglioramento continuativo.

	
	3
	Riflette sul proprio percorso traendo indicazioni per il miglioramento.

	
	2
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò che ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo spirito critico.                       

	
	1
	È poco riflessivo sui propri percorsi e attribuisce l’insuccesso a cause esterne.


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

PROCESSO (dimensione sociale)


	CRITERI  
	LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO 

	Socializzazione delle esperienze e conoscenze

         
	4
	Manifesta un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi interagendo attraverso l’ascolto attivo ed arricchendo-riorganizzando le proprie idee in modo dinamico.

	
	3
	Comunica con i pari, socializza esperienze e saperi esercitando l’ascolto e riuscendo ad arricchire –riorganizzare le proprie idee.

	
	2
	Manifesta una comunicazione essenziale con i pari; socializza alcuni saperi e esperienze; non è costante nell’ascolto.                                                                                                                                                                               

	
	1
	Socializza le proprie esperienze e conoscenze se sollecitato/a.

	

	Relazione con coetanei e adulti
	4
	L’allievo/a entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo e con i coetanei funge da guida e da elemento trainante.

	
	3
	Relaziona con gli adulti in maniera positiva e collabora all’interno del gruppo dei coetanei in maniera produttiva.

	
	2
	Manifesta una correttezza essenziale nella relazione con gli adulti e deve essere stimolato ad assumere atteggiamenti corretti nel gruppo dei coetanei.                                                   

	
	1
	Presenta lacune nella cura delle relazioni con adulti e coetanei.

	

	Cooperazione e disponibilità ad assumere incarichi e portarli a termine


	4
	Nel gruppo di lavoro è disponibile alla cooperazione, assume volentieri incarichi, ce porta a termine con notevole senso di responsabilità.

	
	3
	Nel gruppo di lavoro è discretamente disponibile alla cooperazione, assume incarichi e li porta a termine con un certo senso di responsabilità.

	
	2
	Nel gruppo di lavoro accetta di cooperare, portando a termine gli incarichi con discontinuità.

	
	1
	Nel gruppo di lavoro coopera in compiti limitati, che porta a termine solo se sollecitato/a.


BREVE GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Denominazione: indicare il titolo dell’UdA o su quale tema (argomento) si intende lavorare.

Destinatari: indicare gli alunni o la tipologia di alunni a cui l’UdA è rivolta (alunni di 5 anni di scuola dell’infanzia/alunni di classe I della scuola primaria; alunni di classe …).

Discipline coinvolte: indicare il/i campo/i di esperienza/disciplina/e previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e coinvolte nell’UdA.

Tempi/monte ore: indicare il periodo previsto per lo svolgimento dell’UdA (settimane, quadrimestre…) o le ore previste per ciascuna disciplina o il totale delle ore previste (monte ore).

Prodotto/compito: scrivere il prodotto che si intende realizzare e che testimonia la competenza raggiunta al termine dell’UdA (deve essere qualcosa di tangibile, cioè che cosa gli allievi devono realizzare concretamente durante e/o al termine dell’UdA, es. un elaborato finale, una presentazione Powerpoint, un video, un oggetto, un cartellone …

Competenze chiave: elencare le Competenze che l’UdA si propone di sviluppare, tratte da “Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006” (Comunicazione nella madrelingua - Comunicazione nelle lingue straniere - Competenze matematica e competenza di base in scienza e tecnologia - Competenza digitale - Imparare ad imparare - Spirito d’iniziativa ed intraprendenza - Competenze sociali e civili - Consapevolezza ed espressioni culturali)
Competenze specifiche: dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e dal Curricolo della Scuola (vedere Curricoli allegati).

Evidenze osservabili: vanno desunti dai traguardi di ogni disciplina e riguardano tutto ciò che è osservabile e misurabile in rapporto alle competenze elencate; costituiscono il riferimento processuale e dinamico della competenza (vedere Curricoli allegati).

Prerequisiti: indicano che cosa gli alunni sanno già fare, le conoscenze, le capacità, gli atteggiamenti che possiedono per affrontare il compito.
Gestione del compito: prestazioni attese dall’allievo al termine dell’UdA: sono elencati gli “indicatori” dell’agire dell’alunno/a con competenza, cioè i processi cognitivi che possono essere attivati nell’apprendimento; essi sono individuati come:

- strutture di interpretazione: come l’allievo/a “legge” ed assegna significato alle situazioni;

- strutture di azione: come l’allievo/a agisce in risposta ad un problema;

- strutture di autoregolazione: come l’allievo/a apprende dall’esperienza e cambia le proprie

   strategie in funzione delle sollecitazioni provenienti dal contesto.

Per ogni indicatore, vengono elencati i possibili “descrittori”.

Gli indicatori e i descrittori sono stati suddivisi in dimensione cognitiva, dimensione metacognitiva e dimensione sociale (dimensioni che ritroveremo, in seguito, nella parte della valutazione).

I descrittori servono all’insegnante a formulare operativamente gli obiettivi specifici di apprendimento esplicitando i processi cognitivi coinvolti (questa operazione consente di affermare se quell’obiettivo è stato raggiunto oppure no). 
Fasi di applicazione: 
	Fasi
	Attività 
	Valutazione formativa


Attività: Indicare le attività che il docente con gli alunni porta avanti per ciascuna fase. Esempio: 
1: consegna agli alunni 

2: organizzazione del lavoro, distribuzione dei compiti, definizione dei tempi, suddivisione in gruppi 

3: brainstorming 

4: visita a…… e/o incontro con esperti ………

5: fase progettuale: raccolta, selezione, confronto ed elaborazione delle informazioni; analisi e scelta dei materiali; rappresentazione grafica di …………

6: verifica intermedia

7: eventuali azioni correttive

8: documentazione del progetto e pubblicazione dei risultati 

9: …………………………………….
Valutazione formativa: il cosa e il come si vuole valutare per ogni fase, cioè quale tipologia di valutazione viene utilizzata per verificare gli esiti di ciascuna fase (esempio: osservazione, autovalutazione, riflessione metacognitiva, griglie di valutazione dei prodotti e dei processi...)
Metodologia: Indicare che cosa fa il docente, cioè la metodologia di riferimento generale e le eventuali strategie adottate nelle varie fasi di svolgimento dell’attività (barrare casella).

Risorse umane: indicare il personale che interviene nel progetto (barrare casella).
Strumenti: indicare gli strumenti che si intendono utilizzare (barrare casella).
Valutazione finale: la valutazione mira a registrare e a raccogliere le informazioni sulla qualità del prodotto (manufatto, compito…) attraverso la rilevazione dei livelli di correttezza, completezza e funzionalità. 
Inoltre, viene valutato il comportamento degli alunni nel corso dell’attività attraverso la rilevazione del processo, ossia le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, per coordinare conoscenze e abilità già possedute, per ricercarne altre e per valorizzare risorse esterne (libri, tecnologie, sussidi vari) e interne (impegno, determinazione, collaborazioni dell’insegnante e dei compagni) (Vedere griglie di livello allegate). 

Per la valutazione della prova finale autentica specificare quali prove si intendono utilizzare per accertare le competenze specifiche del prodotto e/o compito da valutare. Per la costruzione della rubrica di valutazione del compito e/o prodotto vedere gli esempi del compito autentico e della rubrica di valutazione allegati.     

Gli strumenti attraverso cui effettuare le valutazioni possono essere diversi – griglie o protocolli strutturati, semi-strutturati o non strutturati, questionari e interviste, ma devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza). 
Griglia di valutazione dell’UdA
È una griglia composta di evidenze/criteri valutativi delle competenze chiave mirate. Ciascuna evidenza è articolata su alcuni livelli. Serve alla valutazione formativa in itinere in varie situazioni: lavori di gruppo e individuali, produzione di elaborati, prove di verifica, interrogazioni, discussioni, osservazioni sistematiche.

Va rielaborata per ogni UdA, di comune accordo del consiglio di classe/team docente, in modo che comprenda tutti i criteri rilevanti, tenuto conto della natura del compito, della varietà dei fattori in gioco (prodotti, processi, linguaggi…), delle evidenze previste dalle rubriche delle competenze mirate in termini di risultati attesi.
